
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

   La somministrazione al pubblico di alimenti e bevande è un’attività di natura commerciale disciplinata dalla legge n. 287/1991 e può svolgersi attraverso varie tipologie, tra le più comuni ricordiamo   “bar, ristoranti, osterie, pub, sale da ballo, caffetterie, sale da te, ecc.”;

la succitata legge prevede, tra l’altro, la determinazione, a mezzo decreto sindacale, di alcuni parametri numerici attraverso i quali disciplinare il numero degli esercizi pubblici massimo insediabile nel comune;

   Con il D. Lgs. n.114/1998 (riforma della disciplina relativa al settore commercio) prima, e con l’art. 3  della legge n. 248/2006 (concernente le regole di tutela della concorrenza nel settore commerciale) poi, la regolamentazione dell’attività produttiva in questione, di cui alla citata L. n.287/91, è divenuta anacronistica, superata e di fatto inapplicabile pur se non abrogata palesemente dal legislatore (vedasi in proposito Cons. Stato, sez V, 21.06.2007  - TAR lombardia, sez. IV, 12.11.2007 – Parere Autorità Garante della concorrenza del 7 giugno 2007);

   Considerato che tutto ciò comporta delle incertezze nel quadro legislativo, come lo stesso Ministero dello sviluppo economico con proprio Parere n. 841/2008 ha avuto modo di ribadire;

   Considerato, altresì, che attualmente la materia è di competenza regionale, a seguito della riforma della costituzione varata nell’anno 2003, e che pertanto nelle more di una nuova disciplina regionale la situazione interpretativa non può migliorare;

   Preso atto che, sia secondo la dottrina prevalente che l’orientamento della giurisprudenza amministrativa e delle autorità competenti, gli atti di determinazione di parametri numerici, che di fatto contingentano un settore produttivo, sono illegittimi, in virtù dei principi vigenti nell’attuale quadro normativo nazionale di riferimento oltre dei principi del Trattato dell’Unione Europea;

   Visto il parere del M.S.E. n. 841/2008 che suggerisce ai Comuni, nelle more della emanazione della nuova disciplina di settore della Regione di appartenenza, di dotarsi di un provvedimento contenente l’individuazione di nuovi criteri per il rilascio di autorizzazioni degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, differenti dai citati “parametri numerici” e più in linea con i nuovi principi dell’ordinamento tendenti a tutelare la libera concorrenza e la liberalizzazione dei vari settori produttivi;      

   Visto, in merito, la bozza di “individuazione dei criteri per il rilascio di autorizzazioni degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande” redatta dal competente ufficio- Attività produttive-,  esaminata ed approvata dall’apposita commissione consiliare;

   Ritenuto di dover provvedere in merito per le ragioni sin qui espresse;

   Visto il parere favorevole in linea tecnica espresso dal responsabile di servizio dott. Cosimo D’Aversa;

   Visto il D.Lgs. n. 267/00;

   Uditi gli interventi dei vari Consiglieri come riportati negli allegati;

   Visto l’esito della votazione come risultante dagli allegati

DELIBERA

01)- Di approvare il provvedimento di “individuazione dei criteri per il rilascio di autorizzazioni degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande” allegato alla presente quale parte integrante e sostanziale.

02)- Dichiarare, a seguito di successiva ed unanime votazione, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 134, comma 4, D.Lgs. nr. 267/’00.

                                                                                                                        ALLEGATO

Comune di Tricase

Provincia di Lecce

Individuazione dei criteri comunali per il rilascio di autorizzazioni degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande
Articolo 1

Ambito di applicazione 

1. Le presenti disposizioni si applicano, relativamente all’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, nelle diverse tipologie di cui alla legge 25 agosto 1991, n. 287,  per il rilascio delle seguenti autorizzazioni : 

a. l’apertura a carattere permanente ed a carattere stagionale in sede fissa ivi compresa l’attività svolta nell’ambito di costruzioni edilizie realizzate con fondazioni strutturali anche se costruite su aree pubbliche comprese quelle del demanio marittimo .

b. il trasferimento di sede, 

c. l’ampliamento della sede. 

2. In riferimento alla tipologia C) della citata legge n. 287/91 si precisa che l’attività d’intrattenimento e svago s’intende prevalente nei casi in cui la superficie utilizzata per il suo svolgimento sia pari almeno al 55% della superficie complessiva a disposizione, esclusi i magazzini, i depositi, gli uffici e i servizi, e i servizi e la somministrazione di alimenti e bevande sia effettuata prevalentemente nei confronti di chi usufruisce a pagamento dell’attività d’intrattenimento. Si deve inoltre precisare che non costituisce attività di intrattenimento la semplice musica di accompagnamento sia strumentale che dal vivo.

Articolo 2

Tipologie e superfici dei pubblici esercizi 

1. Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande sono rappresentati nelle tipologie di cui all’art. 5 della legge n. 287/91. 

2. Gli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, nuovi o già esistenti alla data di entrata del presente provvedimento, hanno facoltà di vendere per asporto i prodotti oggetto dell’attività di somministrazione e pertanto di bevande, i dolciumi, compresi i generi di gelateria e di pasticceria, nonché tutte le tipologie di prodotti somministrati, senza necessità di ulteriori titoli abilitativi e nel rispetto dei limiti previsti dalle norme in materia igienico-sanitaria e di sicurezza alimentare. 

Articolo 3

Autorizzazione all’apertura ed al trasferimento dell’esercizio

1. L'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande, sia per nuova apertura che per trasferimento di sede, è soggetto al rilascio di autorizzazione comunale e al possesso dei requisiti stabiliti dalle vigenti disposizioni di legge in materia.

2.  La domanda, in competente bollo, da presentare al Comune, dovrà contenere: 

· le generalità anagrafiche e tributarie del richiedente o, nel caso di società, di un rappresentante legale;

· la ragione sociale, nel caso si tratti di imprese societarie (denominazione, codice fiscale, sede legale);

· la dichiarazione del possesso dei requisiti morali e professionali di cui agli artt. 12 e 13 del T.U.C.;

· l’indicazione delle generalità anagrafiche e tributarie della persona in possesso dei requisiti professionali, qualora diversa dal richiedente; 

· l'ubicazione dell’esercizio,  la sua superficie totale con l’indicazione di quella destinata alla somministrazione, eventualmente distinta tra interna ed esterna al locale;

· nel caso di autorizzazione stagionale: l’indicazione del periodo di apertura;

· la firma del richiedente o, trattandosi di società, di un rappresentante legale.

3. Le richieste di autorizzazione relative ad attività di somministrazione, negli esercizi in cui la stessa viene esercitata congiuntamente ad altre attività economiche (con esclusione delle attività accessorie), devono indicare la superficie destinata a ciascuna attività;

4. All'istanza dovranno essere allegati i seguenti documenti:

· copia atto costitutivo in caso di società;

· dichiarazione resa dal preposto attestante il possesso dei requisiti morali e professionali di cui agli artt. 12 e 13 del T.U.C., ove ricorra il caso;

· planimetria dei locali in scala 1:100 firmata in originale dall’interessato, con specifica indicazione della relativa destinazione d'uso;

· Relazioni tecniche chieste di volta in volta dall’Ufficio Commercio, comprovanti la conformità con le vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria, di sicurezza alimentare e di inquinamento acustico, sulla destinazione d’uso dei locali e degli edifici, delle norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi e di sorvegliabilità dei locali.

5. La sottoscrizione delle dichiarazioni autocertificate dovrà essere effettuata nelle forme prescritte dal D.P.R. n. 445/2000;  

6. All’atto dell’effettiva apertura dell’esercizio, il titolare dell’autorizzazione deve inviare al   

 Comune la Comunicazione di Inizio dell’attività di somministrazione;

 8. L’autorizzazione è valida esclusivamente per il soggetto, i locali e le superfici in essa  

 indicati e dovrà essere esposta in luogo ben visibile.

Articolo 4

Procedimento di rilascio dell’autorizzazione 

1. Qualora la domanda non sia regolare o completa, il responsabile del procedimento, entro 15 giorni dal ricevimento, richiede l’integrazione della documentazione mancante o la regolarizzazione della domanda stessa. La documentazione o la regolarizzazione dovrà pervenire all’ufficio competente entro 30 giorni dalla richiesta di integrazione o di regolarizzazione, decorso inutilmente tale termine la domanda sarà archiviata. Dell’avvenuta archiviazione viene data comunicazione al richiedente.

2. Il termine per la conclusione del procedimento di cui al comma 5 del presente articolo si interrompe e inizia a decorrere nuovamente dalla data di ricevimento della documentazione richiesta. Non si ha interruzione del termine nel caso di eventuali richieste di elementi integrativi successive alla prima.

3. Il termine di conclusione del procedimento di rilascio dell’autorizzazione alla somministrazione di alimenti e bevande è di 60 giorni, decorrenti dalla presentazione della domanda.

4. Il responsabile del procedimento, prima dell’eventuale adozione di provvedimento di diniego, comunica al richiedente i motivi che ostano all'accoglimento della domanda. Entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, il richiedente ha diritto di presentare per iscritto le proprie osservazioni, eventualmente corredate da documenti. La comunicazione, di cui al presente comma, sospende il termine di conclusione del procedimento, di cui al comma 5 del presente articolo, che inizia nuovamente a decorrere dalla data di presentazione delle osservazioni o, in mancanza, dalla scadenza del termine di cui sopra. Il provvedimento finale deve contenere le motivazioni del mancato accoglimento di tali osservazioni. 

Articolo 5

Autorizzazione alla somministrazione ed attività complementari

1. L’autorizzazione è rilasciata a tempo indeterminato ed abilita anche alle seguenti attività complementari:

l’uso di apparecchi radiotelevisivi ed impianti in genere per la diffusione sonora della musica strumentale e dal vivo e di immagini, nonché di giochi previsti dalle normative vigenti, compresi i giochi meccanici nonché all’effettuazione del gioco delle carte e degli altri giochi di società e più in generale, occasionali attività di spettacolo e trattenimento.

L'attività di spettacolo e trattenimento deve in ogni caso mantenersi complementare rispetto all'esercizio dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande ed, a tal fine, debbono essere osservate le seguenti prescrizioni:

- è vietata la pubblicizzazione, in luoghi diversi da quelli in cui si svolge l'attività di somministrazione, degli avvenimenti di spettacolo e trattenimento;

- l'esercizio dell'attività di spettacolo e trattenimento è consentita entro i limiti orari che sono stabiliti nell'ordinanza sindacale con la quale è fissata la disciplina degli orari di apertura e di chiusura degli esercizi per la somministrazione di alimenti e bevande;

- non è mai consentito l’utilizzo dell'esercizio di somministrazione ai soli fini di attività di spettacolo e trattenimento;

- il titolare dell'attività di somministrazione di alimenti e bevande mantiene in ogni caso la piena responsabilità, agli effetti del rispetto delle norme vigenti, in ordine alla effettuazione dell’attività di trattenimento.

Articolo 6

Installazione di videogiochi nei pubblici esercizi 

1. Nel caso di installazione dei videogiochi, nonché in caso di effettuazione del gioco delle carte e degli altri giochi di società è fatto obbligo per l’esercente di richiedere al Comune ed esporre nell’esercizio la Tabella dei Giochi proibiti di cui all’art. 110, c. 1 del TULPS. 

2. E’ vietata l’installazione di videogiochi di cui al comma 6 dell’art. 110 del T.U.L.P.S. 773/1931 nell’ambito delle attività di somministrazione svolte all’interno di ospedali, luoghi di cura, scuole, istituti scolastici e nelle pertinenze dei luoghi di culto. 

3. Gli apparecchi di cui ai commi 6 dell’art. 110 del T.U.L.P.S. 773/1931 devono essere collocati in spazi separati rispetto a quelli di cui al comma 7 dello stesso articolo 110 TULPS e deve essere rispettato il limite numerico di cui all’art. 2, comma 1 del DM 27.10.2003.

Articolo 7

Spettacoli e intrattenimenti

1. Gli spettacoli  e  gli  intrattenimenti  secondari  svolti al semplice scopo di allietare la 

      clientela   del   pubblico  esercizio   di  somministrazione,   possono  essere  effettuati 

      esclusivamente   nel  rispetto  delle  condizioni  descritte nel  precedente  articolo 5;    

      l’orario   di   svolgimento   degli   stessi   è   determinato   dal   Sindaco  con   proprio 

      provvedimento con l’indirizzo di contemperare l’esigenza imprenditoriale dei titolari 

      delle  autorizzazioni   alla  somministrazione  con  il  diritto  alla  salute  ed  alla quiete 

      pubblica    dei    privati   cittadini   residenti  nei  pressi  dei  locali  sede  d’esercizi   e  

      comunque nel  rispetto delle  norme in materia di inquinamento acustico, di cui alla 

      Legge n.  447/95,   dal  D.P.C.M. 16 aprile 1999, n. 215 e dall’ordinanza   Comunale  di tutela dall’inquinamento  acustico, nonché delle norme in materia di sicurezza e di prevenzione incendi.

Articolo 8

Autorizzazioni stagionali

1. Le autorizzazioni per l’esercizio dell’attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande stagionali, sono rilasciate a tempo indeterminato e si riferiscono esclusivamente ai locali in esse indicate. 

2. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione stagionale, per “stagione” si intende un periodo di tempo non superiore a sei mesi continuativi durante il quale gli esercIzi possono svolgere l’attività.

Articolo 9

Distributori automatici di alimenti e bevande 

1. L'installazione di distributori automatici per la somministrazione di alimenti e bevande in locali esclusivamente adibiti a tale attività è soggetta alle disposizioni concernenti l'autorizzazione degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande aperti al pubblico.

2. É fatto divieto di somministrazione bevande alcoliche con gradazione superiore a 21 gradi mediante distributori automatici. 

Articolo 10

Attività soggette a dichiarazione di inizio attività

1. Sono soggette a dichiarazione di inizio attività quelle attività di somministrazione di alimenti e bevande da effettuare:

a. nel domicilio del consumatore;

b. in forma temporanea;

c. nelle mense aziendali e negli spacci annessi ad aziende, amministrazioni, enti e scuole nei quali la somministrazione viene effettuata esclusivamente nei confronti del personale dipendente e degli studenti e di chiunque svolga attività lavorativa nel plesso interessato;

d. negli ospedali, case di cura, case per esercizi spirituali, asili infantili, scuole, case di riposo, caserme, stabilimenti delle forze dell'ordine, strutture d'accoglienza per immigrati o rifugiati e altre simili strutture di accoglienza o sostegno, senza fini di lucro, in favore delle persone alloggiate o ospitate per fini istituzionali e all'interno di musei, teatri, sale da concerto e simili.

e. negli esercizi situati all'interno delle aree di servizio delle strade urbane ed extraurbane principali, delle autostrade, così come definite dal d.lgs. 285/92.

Articolo 11

Procedimento per le dichiarazioni di inizio attività

1. La dichiarazione di inizio attività di cui all’art. 12  del presente regolamento deve necessariamente indicare:

a. le generalità anagrafiche e tributarie del richiedente o, nel caso di società, di un rappresentante legale;

b. la ragione sociale, nel caso si tratti di imprese societarie (denominazione, codice fiscale, sede legale);

c. la dichiarazione del possesso dei requisiti morali e professionali;

d. l’indicazione delle generalità anagrafiche e tributarie della persona in possesso dei requisiti professionali, qualora diversa dal richiedente; 

e. l'ubicazione dell’esercizio,  la sua superficie totale con l’indicazione di quella destinata alla somministrazione, eventualmente distinta tra interna ed esterna al locale;

f. nel caso di autorizzazione stagionale: l’indicazione del periodo di apertura;

g. la firma del richiedente o, trattandosi di società, di un rappresentante legale.

La sottoscrizione delle dichiarazioni autocertificate dovrà avvenire, come previsto dal D.P.R. n. 445 del 2000, articolo 38, alla presenza del dipendente addetto o in alternativa allegando alla domanda copia di un documento di identità del richiedente. 

2. Alla dichiarazione di inizio attività devono essere allegati: 

a. planimetria dei locali, in scala non inferiore a 1:100, con l’indicazione della superficie totale del locale e di quella destinata all’attività di somministrazione in mq; 

b. la certificazione o autocertificazione di conformità urbanistico edilizia e di agibilità dei locali; 

c. il certificato di prevenzione incendi, nei casi previsti dalla normativa vigente o  

                      la relativa  istanza  da  inoltrare al  Comando  Provinciale  dei  Vigili del Fuoco  

                      tramite lo Sportello Unico o ufficio competente comunale;
La suddetta documentazione può essere presentata dal richiedente al Comune anche dopo la presentazione della dichiarazione di inizio attività, ma in ogni caso, obbligatoriamente, prima dell’inizio dell’attività.

3. L'attività, oggetto della dichiarazione di inizio attività, può essere iniziata decorsi 30 giorni dalla data di presentazione della dichiarazione stessa e purché questa sia in regola con le vigenti norme, prescrizioni e autorizzazioni in materia edilizia, urbanistica, igienico-sanitaria, di sicurezza alimentare e di inquinamento acustico, sulla destinazione d’uso dei locali e degli edifici nonché delle norme in materia di sicurezza e prevenzione incendi. Contestualmente all'inizio dell'attività, l'interessato ne dà comunicazione al Comune. L’attività deve essere avviata entro 6 mesi dalla presentazione della dichiarazione di inizio attività.

4. Il responsabile del procedimento può richiedere informazioni o certificazioni relative a fatti, stati o qualità che non siano attestati in documenti già in possesso del Comune o acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni.

5. Nei casi in cui la legge prevede l'acquisizione di pareri di organi o enti appositi, il termine per l'adozione dei provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione dei suoi effetti sono sospesi, fino all'acquisizione dei pareri, fino a un massimo di trenta giorni, scaduti i quali l'amministrazione può adottare i propri provvedimenti indipendentemente

6. L’ufficio comunale competente, in caso di accertata carenza delle condizioni, modalità e fatti legittimanti di cui al comma 1, entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 6 del presente articolo, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione dei suoi effetti, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dal Comune, non inferiore a 30 giorni. È fatto comunque salvo il potere del responsabile del procedimento di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies della Legge n.241/90. 

Articolo 12

Somministrazione di alimenti e bevande svolta al domicilio del consumatore

1. Per l’esercizio dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande svolta al domicilio del consumatore la dichiarazione di inizio attività è presentata al Comune nel quale l’esercente ha la residenza, se persona fisica, o la sede legale, se società.

2. Durante le operazioni di somministrazione l’esercente deve esporre in modo ben visibile un tesserino di riconoscimento.

3. Il tesserino di cui al comma 2 deve essere numerato e deve contenere:

· le generalità e la fotografia dell’esercente;

· l’indicazione a stampa della sede e dei prodotti oggetto dell’attività dell’impresa, nonché del nome del responsabile dell’impresa stessa;

· la firma del responsabile dell’impresa.

Articolo 13

Somministrazione temporanea 

1. In occasione di fiere, feste, mercati, sagre enogastronomiche o di altre riunioni straordinarie di persone, l’attività temporanee di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande è soggetta a dichiarazione di inizio attività.

2. Nella dichiarazione di inizio attività il soggetto richiedente deve dichiarare:

a. le generalità anagrafiche e tributarie del richiedente o, nel caso di società, di un rappresentante legale;

b. la ragione  sociale,  nel  caso  si  tratti  di  imprese  societarie  (denominazione,  

      codice fiscale, sede legale);

c. la dichiarazione del possesso dei requisiti morali e professionali ;

d. l’indicazione delle generalità anagrafiche e tributarie della persona in possesso dei requisiti professionali, qualora diversa dal richiedente; 

e. l'ubicazione dell’esercizio,  la sua superficie totale con l’indicazione di quella destinata alla somministrazione, eventualmente distinta tra interna ed esterna al locale;

f. la firma del richiedente o, trattandosi di società, di un rappresentante legale.

g. di rispettare le normative in materia igienico-sanitaria e di sicurezza 

      alimentare e pertanto di aver presentato o di provvedere a presentare la   

      dichiarazione inizio attività ai fini della registrazione di cui alla D.g.r. 20.04.2006 

      n. 386 e D.g.r. 15.12.06 n. 1465,  almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’attività o 
      almeno   3  giorni   prima  dell’ inizio  dell’ attività   se  si   tratta  di   un’attività 

      temporanea  inferiore  alle 48 ore, allo Sportello Unico o al competente ufficio 

      comunale e alla competente ASL.

3. L’attività può essere svolta soltanto per il periodo e nei locali o luoghi in cui si svolgono le predette manifestazioni.
4. Le attività di somministrazione svolte in forma occasionale e completamente gratuite non sono soggette alle disposizioni di cui al presente regolamento, salvo il rispetto della normativa igienico-sanitaria e di sicurezza alimentare.

Articolo 14

Subingresso nell’attività

1. Nel caso di subingresso per cessione di azienda in gestione o in proprietà, per atto tra vivi o a causa di morte, fino alla variazione della titolarità dell’autorizzazione per reintestazione, il subentrante esercita l’attività con la copia della comunicazione recante il timbro di ricezione del Comune;

2. L’attività può essere iniziata da parte del subentrante successivamente alla presentazione della comunicazione;

 3. In caso di trasferimento della gestione dell’azienda, qualora il contratto abbia scadenza predefinita e non preveda la possibilità di rinnovo, l’autorizzazione viene rilasciata al gestore con validità limitata nel tempo e, quindi, solo fino al termine indicato nel contratto stesso; pertanto, nell’ipotesi di prosecuzione del periodo di gestione, dovrà essere stipulato fra le parti un ulteriore contratto a norma dell’art. 2556 del Codice Civile;

4. Nell’ipotesi invece che il contratto preveda la possibilità di rinnovo per una durata determinata, anche indicata per tacito consenso alla scadenza, questo si intenderà rinnovato automaticamente per il periodo convenuto; 

5.  La comunicazione da presentare al Comune, dovrà contenere: 

· le generalità anagrafiche e tributarie del richiedente o, nel caso di società, di un rappresentante legale;

· la ragione sociale, nel caso si tratti di imprese societarie (denominazione, codice fiscale, sede legale);

· la dichiarazione del possesso dei requisiti morali e professionali;

· l’indicazione delle generalità anagrafiche e tributarie della persona in possesso dei requisiti professionali, qualora diversa dal richiedente; 

· la superficie totale dell’esercizio con l’indicazione di quella destinata alla somministrazione, eventualmente distinta tra interna ed esterna al locale;

· la firma del richiedente o, trattandosi di società, di un rappresentante legale.

· In caso di subentro per causa di morte: la dichiarazione attestante la qualità di erede;

6. Alla comunicazione dovranno essere allegati i seguenti documenti: 

· nel caso di subingresso per atto tra vivi: copia dell’atto comprovante il subingresso nell'azienda 

· originali di autorizzazioni rilasciate in capo al precedente titolare;

· copia atto costitutivo in caso di società;

· dichiarazione resa dal preposto attestante il possesso dei requisiti morali e professionali;

7. Il proprietario dell’azienda ceduta in gestione pro-tempore, al termine dell’affidamento in gestione, ne deve dare comunicazione al Comune con le modalità previste dal presente articolo, al fine di ottenere il rilascio di una nuova autorizzazione a suo nome;

8. La sottoscrizione delle dichiarazioni autocertificate dovrà essere effettuata nelle forme prescritte dal D.P.R. n. 445/2000.

Articolo 15

Affidamento di reparto

1. Il titolare di un esercizio per la somministrazione di alimenti e bevande organizzato su più reparti, in relazione alla gamma di prodotti somministrati o alle tecniche di prestazione del servizio impiegato, può affidare la gestione di uno o più reparti a uno o più soggetti in possesso dei requisiti professionali e morali per un periodo di tempo convenuto.

2. Il reparto affidato in gestione deve presentare un collegamento strutturale con l’esercizio ove il reparto è collocato e non avere un accesso autonomo.

3. Il titolare presenta contestuale comunicazione al Comune, in mancanza risponde in proprio dell’attività esercitata dal gestore. 

4. L’attività può essere iniziata dal gestore, il giorno dopo della presentazione della comunicazione di cui al comma 3 del presente articolo al Comune, purché rispetti le norme in materia di lavoro, fiscali, igienico sanitarie, sicurezza, sorvegliabilità. 

Articolo 16

Cessazione dell’attività

1. Il titolare che cessa, a titolo definitivo, l’attività di somministrazione di alimenti e bevande deve trasmettere al Comune, entro 30 giorni dalla cessazione, apposita comunicazione allegando l’originale autorizzazione a suo tempo rilasciata.

Articolo 17

Preposto e sostituzione temporanea

1. In caso di assenza temporanea del titolare dell’autorizzazione, la conduzione dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande può essere affidata ad un preposto o dipendente; in tal caso il titolare rimane responsabile delle violazioni eventualmente commesse dal preposto o dipendente. 

a. In caso di assenza stabile, cioè superiore a 30 giorni consecutivi e comunque oltre 90 giorni complessivi nell’arco dell’anno solare, il titolare deve nominare un rappresentante, in possesso dei requisiti morali e professionali.

2. Qualora il soggetto sia titolare di più attività di somministrazione di alimenti e bevande deve nominare un rappresentante preposto per ogni singola titolarità di attività.

Articolo 18

Limitazioni all'esercizio dell'attività.

1. La somministrazione di bevande aventi un contenuto alcolico superiore al 21 per cento del volume non è consentita negli esercizi operanti nell'ambito di impianti sportivi, fiere, complessi di attrazione dello spettacolo viaggiante installati con carattere temporaneo nel corso di sagre o fiere e simili luoghi di convegno, nonché nel corso di manifestazioni sportive o musicali all'aperto.

2. Il Sindaco, con propria ordinanza, può temporaneamente ed eccezionalmente estendere tale divieto alle bevande con contenuto alcolico inferiore al 21 per cento del volume.

Articolo 19

Orari dei pubblici esercizi di somministrazione 

Gli orari di apertura e chiusura  degli esercizi per la somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, compresi  quelli abbinati ad attività di trattenimento e svago, sono determinati con apposita ordinanza adottata dal Sindaco. 

Capo II

Criteri di programmazione
L’Amministrazione comunale , ai fini del presente disciplinare provvede alla suddivisione del proprio territorio in zone al fine di favorire una equilibrata dislocazione delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, nel rispetto del principio della libera concorrenza , ed allo scopo di valorizzare il territorio nel suo complesso unitamente nonché tutte le attività commerciali presenti . 

Articolo 20

Divieti, vincoli o prescrizioni all’esercizio dell’attività di somministrazione

L’Amministrazione comunale , ai fini del presente disciplinare, provvede alla suddivisione del proprio territorio in zone al fine di favorire una equilibrata dislocazione delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, nel rispetto del principio della libera concorrenza,  ed allo scopo di valorizzare il territorio nel suo complesso unitamente nonché tutte le attività commerciali presenti . 

Fatti salvi gli esercizi già esistenti e gli eventuali subentri che dovessero verificarsi in relazione a detti esercizi preesistenti, per le nuove autorizzazioni all’attività di somministrazione di alimenti e bevande svolte in sede fissa, in modo permanente o stagionale, nelle sotto indicate zone, sono stabilite le seguenti limitazioni al fine di garantire la salvaguardia  delle suddette aree e dei locali sede d’esercizio in ordine alla qualità architettonica e di arredo urbano commerciale :

	ZONA 
	Natura della zona
	Divieti/vincoli/prescrizioni

	1
	Zone dell’abitato  esterne alla perimetrazione dei centri storici 
	Nessun ulteriore vincolo 

	2
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Nel rispetto del principio di liberalizzazione delle attività commerciali  di cui all’art. 3 della legge 4 agosto 2006,  n. 248, non sono disposti ulteriori prescrizioni, in ordine a limiti numerici o altro, per il rilascio delle autorizzazioni oggetto del presente provvedimento.  
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